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Who= Chi

✔

✔

✔

 Il Consiglio di Stato confermava che, a seguito dell'abrogazione 
dell'istituto dell'annotazione (art.13 legge n.14/2003), oltre ai laureati 
in odontoiatria e protesi dentaria, possono esercitare l'odontoiatria, 
iscrivendosi all'Albo degli odontoiatri e mantenendo l'iscrizione 
all'Albo dei medici chirurghi, le seguenti categorie di sanitari:

 i medici chirurghi (specialisti in campo odontoiatrico o non) 
immatricolati al relativo corso di laurea prima del 28 gennaio 1980;

 i medici chirurghi immatricolati al relativo corso di laurea negli anni 
accademici dal 1980-81 al 1984-85 che hanno superato le prove 
attitudinali per l'iscrizione all'Albo degli odontoiatri di cui al D.Lgs. 
n.386/1998;

 i medici chirurghi specialisti in campo odontoiatrico immatricolati 
negli anni accademici dal 1980-81 al 1984-85. A tal proposito si 
rammenta che, ai sensi del D.M. 18 settembre 2000, sono 
considerate specializzazioni in campo odontoiatrico soltanto le 
seguenti:  Odontoiatria e protesi dentaria;
 Chirurgia odontostomatologica; Odontostomatologia;  
Ortognatodonzia;



In ambito pedagogico è un processo complesso di trasferimento di contenuti e 
metodi per fare acquisire alle persone livelli intellettuali, culturali, emotivi e 
spirituali sempre maggiori.

In ambito scientifico la formazione è quell'insieme di attività didattiche che sono 
tese a preparare una persona a svolgere un'attività, una professione o molto più 
semplicemente a vivere.

In ambito filosofico la formazione fa parte della nostra vita, della nostra filosofia di 
pensiero; in ogni momento c'è bisogno della formazione, perché nessuno nasce già con le 
conoscenze, metà della nostra vita la passiamo a formarci. Tutte le culture più o meno 
evolute hanno dedicato studi e risorse alla formazione, al passaggio della conoscenza, 
alla formazione di una coscienza.
La formazione è passaggio di idee, di pensiero, di cultura, e ogni popolo tramanda alle 
generazioni che seguono il livello di conoscenza che hanno acquisito.

WHAT= Cos’è la formazione



La Formazione professionale  indica un percorso 
scolastico, di competenza regionale, 
professionalizzante per giovani che vogliono entrare 
subito nel mondo del lavoro



WHEN= Quando

- Test d’ingresso
- Corso di laurea
-Esame d’abilitazione alla professione
-Dottorati
-Concorso accesso Scuole di specializzazione
-Specializzazione
 

Mondo del 
lavoro



Where= Dove

Pre Laurea 

Laurea

Università Italiane ed 
estere

In Italia e all’estero
( UK,Australia, 
ricercatore in 
USA,studi 
privati,centri low 
cost)



Il Corso di laurea magistrale in Odontoiatria e protesi dentaria, formulato 
secondo il DM 270/04 ha la durata di 6 anni accademici a ciclo unico durante i 
quali vengono acquisiti 360 CFU.

Il laureato nei corsi di laurea specialistica in Odontoiatria e protesi dentaria 
dovrà essere dotato:

•delle basi scientifiche e della preparazione teorico pratica necessarie ai sensi 
della Direttiva 78/687/CEE all'esercizio della professione odontoiatrica e della 
metodologia e cultura necessarie per la pratica della formazione permanente, 
nonché dei fondamenti metodologici della ricerca scientifica, nonché di un 
livello di autonomia professionale,  decisionale ed operativa, derivante da un 
percorso formativo caratterizzato da un approccio globale ai problemi di salute 
orale della persona sana e malata, anche in relazione all'ambiente fisico e 
sociale che la circonda

•delle conoscenze teoriche essenziali che derivano dalle scienze di base, nella 
prospettiva della loro successiva applicazione professionale, delle conoscenze 
fisiopatologiche e cliniche di medicina generale, della capacità di rilevare e 
valutare criticamente, da un punto di vista clinico, ed in una visione unitaria, 
estesa anche nella dimensione socio-culturale, i dati relativi allo stato di salute 
e di malattia dell'apparato stomatognatico del singolo individuo, 
interpretandoli alla luce delle conoscenze scientifiche di base, della 
fisiopatologia e delle patologie dell'apparato stomatognatico e sistemiche, 
della capacità di comunicare con chiarezza ed umanità con il paziente e con i 
familiari, della capacità di organizzare il lavoro di équipe, di cui conosce le 
problematiche anche in tema di comunicazione e gestione delle risorse 
umane.

Formazione Pre Laurea



 Durante il tirocinio pratico saranno affidati a dei tutor, uno per ciascun 
candidato. I tutor sono tenuti a seguire lo studente durante le attività ed 
a valutarne l’operato con una valutazione a metà del periodo di 
frequenza e una al termine. 

I giudizi finali devono raggiungere la sufficienza per permettere al 
candidato di poter accedere alla prova finale del tirocinio pratico e 
successivamente quella scritta. 

Al termine di ogni mese i tirocinanti sono invitati a valutare l’operato del 
tutor a cui sono stati affidati mediante schede di valutazione anonime. In 
caso di doppia valutazione negativa può essere decisa la sospensione o 
l’esonero dall’incarico del tutor. 



1. Nella programmazione dei corsi integrati potranno essere utilizzate le 
seguenti tipologie di attività didattiche e formative:

- didattica formale
lezioni frontali: trattazione di una specifico argomento, identificato da un 

titolo, anche con l'ausilio di supporti informatici e/o multimediali, sulla 
base di un calendario predefinito ed impartita agli studenti 
regolarmente iscritti ad un determinato anno di corso, anche suddivisi 
in piccoli gruppi;

seminari: attività didattica con le stesse caratteristiche della lezione 
frontale, ma svolta contemporaneamente da più docenti con 
competenze diverse e come tale annotata nel registro delle lezioni di 
ciascuno di essi;

- didattica non formale:
c)attività formativa tutoriale (attività precliniche, cliniche e di laboratorio): 

forma di attività interattiva, indirizzata a un piccolo gruppo di studenti e 
coordinata da un docente-tutore, il cui compito è quello di facilitare gli 
studenti nell'acquisizione di conoscenze, abilità e modelli 
comportamentali. L'apprendimento avviene mediante l'effettuazione 
diretta e personale di azioni (gestuali e relazionali) nel contesto di 
esercitazioni pratiche (precliniche) o durante la frequenza  in reparti 
clinici, ambulatori, strutture territoriali, laboratori di ricerca. La funzione 
di tutore può essere affidata anche a personale non universitario di 
riconosciuta qualificazione nel settore formativo specifico.



Il profilo professionale richiede che il laureato sia in grado di:

•praticare la gamma completa dell'odontoiatria generale nel contesto 
del trattamento globale del paziente senza produrre rischi aggiuntivi 
per il paziente e per l'ambiente;

•individuare le priorità di trattamento coerentemente ai bisogni. 
partecipando con altri soggetti alla pianificazione di interventi volti alla 
riduzione delle malattie orali nella comunità derivanti dalla conoscenza 
dei principi e la pratica della odontoiatria di comunità;

•apprendere i fondamenti della patologia umana, integrando lo studio 
fisiopatologico e patologico con la metodologia clinica e le procedure 
diagnostiche che consentono la valutazione dei principali quadri 
morbosi; apprendere le procedure terapeutiche, mediche e chirurgiche 
complementari alla professione odontoiatrica, nonché essere introdotto 
alla conoscenza delle nozioni di base della cura e dell'assistenza 
secondo i principi pedagogici, della psicologia, della sociologia e 
dell'etica;

•conoscere i farmaci direttamente e indirettamente correlati con la 
pratica dell'odontoiatria e comprendere le implicazioni della terapia 
farmacologica di patologie sistemiche riguardanti le terapie 
odontoiatriche;



“La mercificazione della formazione è fenomeno già triste di per sé, non solo 
perché discrimina gli studenti meno abbienti da quelli che possono permettersi 
di studiare fuori Italia ma perché l’acquisto di un titolo non ha nulla a che vedere 
con l’acquisizione di competenze, le uniche in grado di tutelare la Salute; e se è 
vero, come è vero, che gli Ordini sono posti a tutela del diritto alla Salute, è per 
noi imprescindibile segnalare all’opinione pubblica e denunciare la gravità di 
questo problema emergente”. 

“Ne va di mezzo la Salute di tutti i cittadini  che saranno curati da professionisti 
che rischiano di non essere formati secondo standard adeguati. E questo, con la 
libera circolazione dei pazienti ma anche dei professionisti sanitari, sarà un 
problema che presto non riguarderà più solo l’Italia, ma tutta l’Europa”.

"La fabbrica delle lauree”
COMUNICATO STAMPA del 16 dicembre 2013



FORMAZIONE LAUREA

Specializzazione area non medica:

Ortognatodonzia
Chirurgia 

odontostomatologica



Anche per i non medici, dal 1992 (con il decreto legge 502/1992), 
il possesso del titolo di specializzazione è indispensabile per la 
partecipazione ai concorsi per ricoprire ruoli dirigenziali nel Ssn. 

E infatti gli specializzandi non medici avrebbero diritto allo stesso 
trattamento dei loro colleghi camici bianchi. Lo conferma ad 
Articolo 36 Luisa Begnozzi, presidente dell'Associazione italiana di 
Fisica medica: «Gli assegni di formazione per tutti gli 
specializzandi sanitari sono previsti da una specifica disposizione 
normativa, ma non sono mai stati stanziati ed erogati». 

Perché? 
«La questione irrisolta è legata al fatto che per la legge che 
prevede i contratti di formazione e la stima del fabbisogno 
formativo è stata prevista all’origine la copertura finanziaria 
solamente per le specializzazioni dei medici». 



Sulla carta avrebbero diritto allo stesso contratto di formazione e alla stessa 
retribuzione degli specializzandi medici, di cui condividono in toto il percorso 
post lauream. 

Nei fatti non solo non percepiscono alcun compenso ma devono anche 
pagare di tasca propria la tassa di iscrizione annuale. Gli specializzandi 
sanitari “non medici” sono tornati alla carica per chiedere la fine di una 
«discriminazione» ingiustificata. 
Ogni anno in diverse università italiane vengono banditi concorsi per 
l'accesso a scuole di specializzazione sanitaria aperte anche a biologi, 
chimici, fisici, farmacisti, veterinari, psicologi, odontoiatri Secondo le stime 
sono circa 2.500 i “non medici” iscritti a queste scuole. 

Al pari dei colleghi laureati in medicina, viene richiesto loro un impegno a 
tempo pieno, uguale a quello previsto per il personale del SSN, e la 
partecipazione alla totalità delle attività delle strutture cliniche che spesso, 
senza di loro, non riuscirebbe a soddisfare il diritto alla salute garantito dalla 
Costituzione. 



Un importante aspetto è che la specializzazione di 
odontoiatria (riconosciute e attive: 
ORTOGNATODONZIA e CHIRURGIA 
ODONTOSTOMATOLOGICA) non è retribuita per cui 
si sottintende che un medico odontoiatra in corso di 
specializzazione eserciti attività extra ospedaliera e 
che abbia stipulato un assicurazione integrale a suo 
carico, che farà da “primo rischio” o da “secondo 
rischio” (con conseguente sconto sul premio 
assicurativo, fino anche al 60%) a seconda che 
abbia o meno ricevuto la copertura assicurativa da 
parte della Struttura in cui si svolge il tirocinio.



WHY= Perchè

Le criticità:
-Limitare l’afflusso di lauree dall’estero
-Ristrutturare la parte del tirocinio pratico
-Non utilizzare il sesto anno di corso di laurea come 
serbatoio per ritardare l’entrata nel mondo del lavoro
-Aumentare le strutture ospedaliere per erogare 
prestazioni odontoiatriche specialistiche con il SSn con il 
quale le scuole di specializzazioni possono stipulare i 
contratti per gli specializzand
- Un sistema di tassazione che possa aiutare il giovane 
odontoiatra ad intraprendere la già costosa attività 
privata

Solo procedendo con una ristrutturazione organica della formazione in 
odontoiatria e protesi dentaria potremo sperare in un futuro prossimo 
di avere odontoiatri davvero competenti, in grado di competere con i 

loro pari a livello europeo.

“Evitiamo nel futuro di essere autoreferenziali, 
ma ricordiamoci sempre che siamo chiamati a 
vivere sullo scenario europeo". 





Ridare lustro e credibilità alla professione 
odontoiatrica, una professione altamente 
specialistica e con spese d’avvio nel mondo 
del  lavoro altissime per il giovane odontoiatra 
che con sacrificio ha guadagnato la sua 
formazione professionale e non sentirsi 
additato più come ………..






	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20
	Pagina 21
	Pagina 22

